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Novate Milanese (Milano)
di Paola Strocchio

«io e la micia 
sissi insieme 
per 18 anni»
Cristian, il proprietario 
della gatta Sissi, ci ha 
mandato questa mail: 
«Sissi era la gattina più brava 
del mondo. Abbiamo vissuto 
18 anni sempre insieme, e 
da poco mi ha lasciato. Vi 
leggo sempre e vorrei che 
pubblicaste la sua fotografia 
sul vostro giornale, ve lo 
chiedo per favore».

Candy, la Labrador di nove 
anni in cerca di adozione. 
Si trova a Roma. 

La gatta Sissi, che per 18 
anni ha fatto compagnia al 
nostro lettore Cristian.

sos adozioni:  
candy È una 
dolcissima 
labrador di 
nove anni
Candy è una Labrador 
pura di nove anni. È una 
cagnolona dolcissima, 
sterilizzata, abituata a 
vivere in casa e a 
condividere gli spazi con 
adulti, bambini e perfino 
gatti. Attualmente Candy si 
trova a Roma. Per avere 
informazioni sulla sua 
adozione chiamare il 
320.6289554 (Tatiana) o il 
3480873170 (Barbara).

animali

I cani sono stati coinvolti in progetti di educazione con i bambini, negli oratori e nelle scuole. Gli animali, con la sola presenza, rendono la vita più bella a chi è in difficoltà

La storia “a quattro zampe” di questa settimana arriva dalla provincia di Milano e ha per protagonista un “trio delle meraviglie”

“gina, machi e ginger aiutano i ragazzini autistici”

“G
ina, Ginger e Ma-
chi sono un trio 
formidabile. Da 
cani di nessuno, 

vittime dell’incuria dell’uo-
mo, si sono trasformati in tre 
splendidi eroi a quattro zam-
pe che ora cambiano la vita di 
tante persone, naturalmente 
in meglio, come quando as-
sistono i ragazzini affetti da 
autismo”. A parlare con Giallo 
è Giovanna Acunzo, 52 anni, 
di Novate Milanese, vicepre-
sidente dell’associazione “Le 
nostre orme” (www.lenostre-
orme.org), nata per diffonde-
re la cultura cinofila su tutto il 
territorio grazie anche a que-
sti tre cani meravigliosi. Gli 
animali, con la sola presenza, 
rendono la vita più bella a 
chi vive momenti di difficol-
tà. Ci dice la signora Acunzo, 
educatrice cinofila, proprio 
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come la presidente dell’asso-
ciazione Anna Baj: «Gina è 
una bellissima femmina simil 
Pastore Bergamasco di circa 
tre anni, sequestrata a un alle-
vatore che la picchiava e non 
le dava nemmeno da mangia-

«fanno piccoli 
miracoli» Novate 
Milanese (Milano). A 
sinistra, il Pastore 
Bergamasco Gina: a 
destra, il Jack Russell 
Ginger. Ogni giorno 
fanno piccoli miracoli. 

con l’educatrice 
Novate Milanese (Milano). 

Machi, Barboncina di dieci 
anni, con Giovanna Acunzo, 
52 anni, educatrice cinofila. 

al lavoro Novate 
Milanese (Milano). Uno dei 
cani al lavoro nel giardino 
di una scuola insieme con 

l’educatrice Giovanna. 

erano cani di nessuno,
guardateli adesso!

re. Ricordo come se fosse ieri 
il giorno in cui l’ho portata 
a casa per la prima volta: era 
terrorizzata e soffriva anche 
la macchina. Era impossibile 
farla camminare sul marmo 
o farla entrare in ascensore, e 

non usciva praticamente mai. 
Ho però notato che era un 
cane molto docile e con tanta 
pazienza». Quella pazienza 
che è decisamente preziosa 
quando ci si relaziona con i 
bambini. Proprio per questo 
la cagnolina è stata coinvolta 
in progetti di educazione con 
i bambini negli oratori e nelle 
scuole, dove tra le altre cose 
viene insegnato ai più piccoli 
qual è l’approccio migliore 
da avere con un cane, quali 

zone è bene accarezza-
re e quali invece no. 

Accanto a Gina c’è 
Machi, splendi-

do Barbonci-
no di 10 an-

ni, la cui proprietaria è sempre 
la signora Acunzo, proprio 
come di Gina. Ci dice la don-
na: «Machi è di una dolcezza 
estrema e non a caso è stato 
impegnato durante un cen-
tro estivo di un’associazione 
che si occupa del sostegno di 
ragazzi autistici. Qui ha rea-
lizzato tanti piccoli miracoli, 
regalando serenità ed entusia-
smo a tutti i ragazzi che hanno 
interagito con lui, anche a chi 
prima di allora non si era mai 
approcciato a un cane». A 
completare questo trio delle 
meraviglie rigorosamente a 
quattro zampe c’è poi Ginger, 
bellissima Jack Russell rega-
lata quando ancora era una 
cucciola a una signora di 80 
anni e messa in vendita dopo 
pochi giorni su un sito Inter-
net. Continua a spiegarci la 
signora Acunzo: «Quando si 
sceglie di accogliere un cane in 
casa lo si deve fare con la mas-
sima consapevolezza di quel-
lo che questo comporta. Un 
Jack Russell come Ginger, per 
esempio, è un animale impe-
gnativo, che richiede uno stile 
di vita che prevede molto mo-
vimento, lunghe passeggiate 

e corse, una quotidianità che 
una donna anziana compren-
sibilmente non è in grado di 
offrire, pur con tutte le miglio-
ri intenzioni. Questo è quello 
che cerchiamo di spiegare nel 
corso dei seminari che orga-
nizziamo sul territorio». 

una bambina non 
andava piÙ a scuola

Continua la donna: «Quan-
do la presidente della nostra 
associazione ha deciso di 
adottarla, Ginger si è mostra-
ta subito estroversa in modo 
quasi incontenibile eppure 
docile al tempo stesso. Ab-

biamo provato ad avvicinarla 
ai bambini, ed è stato letteral-
mente amore a prima vista. 
Lei ha acquisito fiducia in 
se stessa, trasformandosi in 
un’educatrice eccezionale, e i 
bambini si sono letteralmente 
innamorati di lei. Ha realizza-
to un piccolo grande miracolo 
con una ragazzina che per un 
lungo periodo si era rifiutata 
di andare a scuola per un pro-
blema legato verosimilmente 
all’autismo ma che grazie a lei 
è tornata tra i banchi. Nel no-
stro team c’era anche Ciuffo, 
anche lui adottato da Anna. 
Purtroppo è mancato, ma vi-
ve ancora nei nostri cuori. Era 
un meticcio di Lagotto roma-
gnolo che era stato catturato 
dall’accalappiacani e spedito 
in canile. Eppure, nonostante 
il suo passato di grande dolo-
re, si è rivelato prezioso con 
alcuni ragazzi affetti da sin-
drome di Down e all’interno 
del reparto di un ospedale di 
Seregno, nel Monzese, dove 
ha aiutato tantissimi pazienti 
colpiti da ictus a recuperare 
il movimento e soprattutto il 
buonumore».


